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ALLARME FASCISMO. Polemiche sulla marcia dei trecento naziskin a Vicenza 
Sabato manifestazione di protesta;Invitato il presidente" 

I giudici: «Il corteo? 
Giusto non vietarlo» 
Sabato prossimo manifestazione antifascista a Vicenza. 
Invitato anche Scalfaro. E' la risposta della città alla pri­
ma sfilata pubblica degli skinhead. Dissensi dopo il si­
luramento di questore e prefetto. Il procuratore della 
Repubblica: «E' la destra pulita che vuole prendere le 
distanze dalla destra sporca. Loro non avevano sbaglia­
to». Anche il capo degli skinhead li difende: «Mi dispia­
ce tanto..'.». " , ' . _ . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• VICENZA, «lntollcrabbbili. Intol- questore ne aveva informato il sin-
lerabbbili cose del genere in una v daco - allora la manifestazione era 
città medaglia d'oro della Resisten- •; prevista per il 7. Il 5 maggio altro 
za!». Quasi si strozza dalla rabbia v fax del questore al sindaco per in­
Gabriele Collese. Che, a Vicenza, è % formare del rinvio. Ennesimi fax il 
capogruppo di Alleanza Naziona- • ^ " S a b a t o 14 maggio, organizzata 
le, un missino storico. Di tante pò- • *>" fsoc,«zione culturale Veneto 
i»m:^k^ *. „>*,;«„: „k,, ^r,»;™,» ' Fronte Skinhead, avrà luogo in 
lem^he e reazioni che cont inua-y c a p o | U O g 0 una pubblica 

metamorfosi dei «postfascisti». Col- .- 2Ì0 „ „ ] 3 m a g g ì o riunione d e ! c o . 
lese ha firmato una interrogazione - m i t a l 0 ^ | a s ì c u r c z z a e l'ordine 
urgente al sindaco che sottolinea ^ 
«le grandi tradizioni democratiche ' 
di Vicenza». Poi ha fatto capolino 
alla:riunione di partiti e sindacati 
che decideva le contromisure da 

\p rendere . Magari sfilerà pure in 
piazza, «per la democrazia», «per i 
valori della Resistenza», per la co­
stituzione. Di nero gli è rimasta so­
lo l'incazzatura: «Impedito andava 
quel corteo. Proprio mentre lo fa­
cevano! Bastava ascoltare gli slo- " n S o r e s e d l i ^ r C a r r o s T h a 

Vallanzasca: 
«A Bad'e Carros 
gli agenti 
mi hanno pestato» 
Il bandito milanese Renato 
Vallanzasca, detenuto nel carcere 

gan lanciati, gli incitamenti all'o- ; 
dio, vedere i visi coperti, quegli stri­
scioni. Reato, reato!». Anche i saluti 
romani? «Pure, pure, si». Ma voi sa- •' 
pevatfi.deUa manifestazione? «Tutti 

- lo-.sapevano, Anche noi, sicuro, 
tantoché,il giornoprimari siamo . 
nunitUppósta. U commissario, Bal­
bo, ha vietato tassativamente a tutti 
anche solo di andare a vedere il ' 
corteo dai marciapiedi». E che ci : 
facevano i giovani del Fuan con gli 
skinhead? Il segretario del Fuan, • 
Alessandro Ambrosini - musicista • 
del complesso «I topi neri» - guida­
va addirittura il corteo e intonava ; 

; denunciato di essere stato 
picchiato dalle guardie e di avere 
subito la perforazione del timpano. 
In una lettera Inviata al consigliere 

'. comunale di («fondazione 
comunista Umberto Gay che l'ha 
resa pubblica Ieri, l'ergastolano 
afferma che altri suol due 
compagni di pena sono stati 
picchiati: uno, Antonio Scallse, è 

> «quasi del tutto sordo, grazie al 40-
; 50 pugni, calci e schiaffi sulle 
orecchie»; un altro «è stato 
bastonato all'uscita dalla sala 
telefono- dopo aver detto ai 
familiari «qui è cambiato tutto, vige 
un clima Intimidatorio». .--• - , 

Il pestaggio, secondo quanto si 
: afferma nella lettera, sarebbe 

slogan... «Guardi, un'ora dopo si S'avvenuto versole 16 del primo 
erano già dimessi in sette, dal Fuan S maggio, nel tratto dalla «zona uffici 
e dal partito». Balbo, il commissa- «no alle celle di punizione». Due • 
no, la racconta un pò diversa: «Li ; 
abbiamo espulsi noi. Quattordici». 
Sabato prossimo alle 17, in piazza 
dei Signori, controreazione. Una 
manifestazione pubblica decisa ie-
n da comune, partiti, sindacati, as­
sociazioni. Si sta sondando il Quiri­
nale, Scalfaro è il primo ospite cui 
hanno pensato, assieme al vicenti­
no Ettore Gallo, ex presidente della 
Corte Costituzionale. Lunedi, da 
sola, sfilerà invece Rifondazione. 
C'è da rimediare ad una figuraccia 
collettiva. Via via che le cose si pre­
cisano, emerge che tutti sapevano 

ore prima, secondo il suo stesso 
' • racconto, Vallanzasca aveva «dato 
v; uno schiaffo, un manrovescio» al 

compagno di detenzione Orazio . 
•; Saelis (che si è ritrovato con un 
.?". dente rotto e un labbro • 
ri sanguinante) accusato di aver 
>: provocato, con le sue delazioni, il 
' pestaggio dello Scallse. Al termine 
• della «discussione», Vallanzasca 
•: era tornato In cella ma alle 15,30 
: ; un brigadiere era andato a , 
'chiamarlo, dicendogli «con un ' 
" sorrisetto allusivo» che lo avrebbe 
• ; accompagnato In Infermeria per 
" curarsi la mano. E cosi ha fatto, 

insieme ad altre tre guardie. Dopo 
il pestaggio durante il cambio 

. , della guardia. Al pestaggio quindi, 
o potevano sapere per tempo del . avrebbero partecIprtonTnioItl. 
corteo. •• . oltre al quattro quardlanl che lo 

Riassumiamo. Già il 3 maggio il seguivano. 

pubblico: prefetto/questore, co-
; mandanti dei carabinieri e della Fi­

nanza decidono di non proibire il 
corteo. Lo stesso giorno viene in» 

;' formato il ministero dell'Interno. ' 
; Intanto protestano pubblicamente 

Rifondazione comunista e gli'stu-
; denti delle superiori che diffondo­

no volantini. Il 13 ed il 14 maggio 
arrivano a prefetto e questore due 
fonogrammi dal ministero degli in­
temi che informano dell'invio dei 
nnforzi richiesti. Firmati: Parisi. Il 14 
maggio i giornali locali sparano la 

., notizia: «Apprensione in città. Arri­
vano le teste rapate». «Skinhead og­
gi in corteo». Come facciano tutti a 
cadere ora dalle nuvole, a Vicenza 

1, ed a Roma, è un bel mistero. Mi-
; chele De Feis, il prefetto, parte al­

l'alba per Roma: «Ho fatto di tutto 
per evitare scontri. Purtroppo que-

, sto non è stato valutato in maniera 
positiva». Il nuovo prefetto, France­
sco Castronovo, ripete: «Roma sa­
peva». Anche il successore del que­
store Romano Argento, è già inse­
diato. .?;••:".- .•?:>'•" > ; . ,A./;;;-, ." V v u \ 

In procura si apre un nuovo 
fronte di polemiche. Paolo Pecon, 
il sostituto che ha ricevuto il rap­
porto sul corteo - e che già condu­
ceva un'inchiesta sui naziskin 
prossima all'archiviazione - consi­
dera «giusta» l'autorizzazione alla 
sfilata e dubita che ci siano stati 
reati rilevanti, anche se gli skin­
head «personalmente li prenderei 
a calci in culo». Il procuratore capo 
Gianfranco Candiani difende a sua 
volta,prefetto.equestoje:,"^ lade-
stra pulita,che;.prendere .distanze 
dalla destra sporca. Fulminarli in 
questo modo è eccessivo. Per dare 
una prova di forza si è punito chi 
non lo meritava. Anche Parisi, ini­
zialmente, non aveva preso le di­
stanze...». E pure Candiani ritiene 
corretto il via libera al corteo: «Non 
bisogna usare l'isteria per regolare 
pubblicamente ; questi < fenomeni. 
Quella che non tollera manifesta­
zioni simili è una democrazia de­
bole». ••.• r-*,-,-.:-. <:* •'K'"^:r> ;*v, '< 

Ecco un'ennesima voce a difen­
dere prefetto e questore: «Hanno 
sbagliato a sostituirli. In fin dei con­
ti avevano evitato disordini, inci­
denti...». E' un sostenitore imbaraz­
zante: Piero Puschiavo, presidente-
fondatore-del «Veneto Fronte Skin 
head». Al lavoro nel mobilificio di 
cui è comproprietario, tredici di­
pendenti, incluso un nero... Jeans, 
anfibi, braccia tatuate, basettoni, 
vera di nozze all'anulare, Puschia­
vo prova a smorzare: «Siamo liberi 
cittadini. Se sfilano gli autonomi, 
perchè noi no? Non volevamo sol­
levare tutto questo putiferio». Darà 
interviste, promette, «solo tra due 
giorni; prima devo riflettere» Sa­
rebbe ora 

Naziskin durante la manifestazione di domenica scorsa a Vicenza Colori oto Artigiana 

Biondi fa il garantista 
: cose 

Il presidente Scalfaro parla di manifestazione dolorosa 
e rabbrividisce. Il ministro Biondi è, in modo problema­
tico, per la libertà d'opinione. Ma le leggi sono leggi. E 
l'apologia- di, fascismovè-reato-.. «Applidate-rigorosamen-
te le leggi», ha affermato Salvi, capogruppo dei senatori 
progressisti. Mentre l'Osservatore romàno sottolinea: 
«Nonostante le ferme prese di posizioni della stampa, 
non c'è stata la reazione indignata della gente». -

ANTONIO CIPRIANI 
m ROMA Manifestazioni doloro­
se, che fanno rabbrividire e discu- .-
tere. E nella discussione, alla luce 
di un emergente e approssimativo . 
garantismo, emergono • posizioni ; : 
nette, ed altre sfumate o anche me- • 
no. Tra quelle sfumate quella del ;; 

ministro di Grazia e Giustizia Bion- • 
di che si appella alla libertà di opi- -
nione. Tra quelle più «garantiste», , 
oltre a quella del fascista Buontem- V 
pò, la posizione di ciò che resta dei ' 
radicali., ,*••><•••• *•;;.;-: ^••^•T-- ' • ' . V:-
•>.'-'. Parlando a Firenze, dove si le- i 
steggiavano i 750, anni dell'arci- r 
confraternita della misericordia, il •• 
presidente Scalfaro è invece inter- >-
venuto per stigmatizzare la manife- ;. 
stazione dei naziskin a Vicenza. •.„' 
«Ogni tanto vediamo manifestazio- '.-. 
ni dolorose che hanno il sapore •;' 
della prepotenza - ha detto Seal- • 
faro - Che hanno il sapore dell'in­

vasione nella libertà degli altn del 
disprezzo per l'altro, perché diver-

: so per qualche motivo. Che hanno 
il sapore di questa distinzione, che 
fa rabbrividire, della razza». n.\~, :--•-'•*;. 

Posizione chiara, quella del ca-
. pò dello Stato. Ma che cosa c'è ol-
. tre la rapida decisione presa dal 

neoministro dell'Interno Roberto 
Maroni e oltre la ferma presa di po­
sizione degli;organi di stampa? 
L'indignazione popolare? «Non 
sembra», interviene l'Osservatore 

i romano con un editoriale del diret-
: torc Mario Agncs. Come va giudi­

cata l'indifferenza, pressoché diffu­
sa, dell'opinione pubblica? «Non si 

, è avvertita nella gente coralità di in­
dignazione - scrive il giornale vati­
cano - come se si fosse verificata 

: una ragazzata. È un'indifferenza 
che sconcerta tanto quanto la ma­
nifestazione È quell indifferenza 

che, perdendo di vista i valori, ac- • 
; • certa tutto, giustifica tutto. È un'in- -
; differenza che purtroppo •• scava - : 

nella-vicenda- storica- i-solchi'attra- . 
;"i vèr^'i'qXraiir'sfcoaerarirtìil'pbiVidée 
j , ed atteggiamenti contro là; dignità- .; 
f, della persona e contro'il' grande : 

;j bene della democrazia». ,,..- ',;',,;. 
A scavare, in parte, contribuisce -V 

anche il ministro di Grazia e Giusti- ;; 
zia, Alfredo Biondi. Per prima cosa .•; 
ha comunicato che che prenderà ':•' 

- contatto con il collega degli Interni, : 
Maroni, per una valutazione sul fe­
nomeno dei naziskin anche alla lu-

,.; ce dei recenti avvenimenti. Poi il 
; /ministro, che già ha spiegato ai ,.'•. 
"i giudici i limiti entro i quali possono ,; 
-: muoversi, si è espresso - per usare ! 

;<••• le sue stesse parole - «problernati- •;; 
•"' camente» sul contrasto tra il «diritto ;. 
v di libera manifestazione e di giusta '; 
0 repressione del crimine». Ed ha .;• 
^specificato: «Spetta all'autorità am- • 
'•; ministrativa consentire o no mani- • 
; gestazioni che possono apparire1 ; 
,, sediziose oppure reprimerle se lo ?" 
i' diventano strada facendo. Spetta "s 
-• alla magistratura valutare se tali .'". 
'••; manifestazioni costituiscano reato ,:. 
•y e perciò diventino assoggettabili ' 
p alla legge penale. Spetta al legista- •'. 
: tore e anche all'iniziativa del go-
,'.-. verno proporre nuove leggi o inte- .; 
).; grare quelle esistenti». Questo è il 
•'' pensiero di Biondi Però fin quan­

do saru vietata l'apologia del fasci­

smo, per esempio, è dovere di poli­
zia e magistratura intervenire e re­
primere la violazione delle leggi 
dello 'Stato."-Ma questo- accade? . 
Quàrite'*'TriartifestaziòW;jliìàzisK!;g-
gianti, vengono permesse? Basta 
frequentare uno stadio una dome-
nica di campionato. Echissà se c'è [ 
il Mossad dietro alcune tifoserie fa­
sciste che infestano il calcio-tanto 
per citare un'ipotesi avanzata dal " 
sottosegretario alla Difesa, Lo Por­
to. • •• ...:,:--;v,.-,-' .• ,• •..->-..• - >. 

Posizioni diversificate anche sul­
le sospensioni del questore e del 
prefetto di Vicenza. Il ministro Ma­
roni ha specificato: «Il mio non è 
stato un intervento sanzionatorio, ' 
ho ritenuto che non fosse opportu­
no che rimanessero nel posto in 
cui erano». E se il fascista Teodoro 
Buontempo. Er Pecora, ritiene una '• 
follia sostituire due funzionari cosi 
•collaborativi», il capogruppo dei 
progressisti-federativi, «prende at­
to» che la richiesta di una rimozio- : 
ne immediata del prefetto e del 
questore di Vicenza, motivata dalla 
manifestazione skinhead di dome­
nica scorsa e rivolta con una inter­
rogazione al ministro dell'Interno, i 
é stata messa in pratica. «Auspi-, 
chiamo ora - aggiunge Salvi - c h e 
siano rigorosamente applicate le j 
legiji della repubblica che vietano 
I apologia del fascismo» 

Milano, banda di adolescenti minacciava e ricattava i ragazzini 

Scoperti bambini-riciclatori 
A10 anni «piazzavano» 

PAOLA SOAVE 

m MILANO. Grazie alle confidenze 
di un undicenneche frequenta l'o­
ratorio, una suora ha aiutato la po­
lizia milanese a scoprire una ban- : 
da che si serviva di bambini per 
spacciare denaro falso nei negozi. 
Ragazzini terrorizzati, che non osa­
vano confidarsi con nessuno e or­
mai avevano paura di uscire di ca­
sa anche solo per andare all'orato­
rio .;>"-•• vvv--.-•-•:•• ±y-x. "v ; ; - ' r ; 

1 loro sfruttatori,'ragazzi poco 
più grandi, li aspettavano sulla stra­
da, ma anche davanti alla chiesa o 
alla scuola per metter loro in mano 
un cinquantamila fasullo con la so­
lita minaccia:. «Adesso mi porti 
quelli buoni o è peggio per te». Alla 
fine, uno ha trovato la forza di con­
fessare tutto alla suora e lei è anda­
ta dntta a denunciare la situazione 

':' al commissariato di Porta Genova, 
i rendendo cosi possibile la scoper-
; ta del traffico. Le indagini hanno 
.!; portano all'arresto di due giovani 
\ di 18 e 19 anni, mentre altri tre mi­
norenni sono indagati. Ai ragazzi è 
stato sequestralo anche mezzo 

•[ milione in banconote abbastanza 
• bencontraffatte. ::,•.;•. ••:...-.:••-•. 

La banda, che agiva nel quartie­
re popolare di Baggio, all'estrema 

. periferia ovest di Milano era struttu-
' rata a piramide; in cima c'era un 
;. gruppo di diciottenni. Questi con-
' segnavano il denaro falso - un mi-
J: lionc di lire alla volta in banconote 
,, da SO mila lire - a ragazzi di quindi-
; ci, sedici anni che avevano il com-
•;. pito di convertirlo in denaro vero ; 

•' trattenendosi una percentuale di 
300mila lire. Soldi che la gang dei 
sedicenni guadagnava facilmente 

e senza rischi sfruttando a sua volta 
dei ragazzini ancora più piccoli, tra 
i 10 e i 12 anni. Questi ultimi erano •' 
costretti a spacciare le banconote ; 

: in diversi negozi, senza ricevere ' 
nulla in cambio. Anzi, se il com- . 
merciante si insospettiva e trattene- "', 
va o stracciava il biglietto contraf- ? 

:'- fatto, il piccolo doveva rifondere il » 
danno al suo «boss» consegnando­
gli i propri piccoli oggetti di valore, ; 
ad esempio catenine e orologi. ; 

' Una volta finiti gli oggetti personali 
il malcapitato poteva anche essere : 

costretto a far entrare i suoi sfrutta- . 
tori in casa lasciandoli liberi di fare , 
razzia in assenza dei genitori. Rifiu­
tare o ribellarsi significava andare ' 
incontro a sevizie di ogni genere. .-••;: 

I due maggiorenni arrestati non ' 
avevano precedenti, a parte qual- ' 
che denuncia per furto e il magi­
strato che coordina l'inchiesta, Mo-

• nica Frediani, non ha permesso di 
divulgare i loro nomi per non com­
promettere l'inchiesta. Si punta a 
scoprire i falsari che probabilmen­
te sono i registi occulti dell'organiz­
zazione. Le piccole vittime - per 
ora ne è stato individuato un gnjp-
pò di sei. tutte tra i 10 e i 12 anni, : 

' ma potrebbero anche essere di più : 

• abitavano nella stessa zona dei 
i loro giovani sfruttatori. I biglietti fai-, 

si spacciati nei negozi di quartiere 
continuavano a circolare soprattut­
to nei paraggi; sabato scorso, ad 
esempio, la polizia aveva fermato 
in zona uno spacciatore di droga 
con 8 milioni in contanti in tasca, e 
due banconote erano di quelle 
contraffatte. Baggio risente di tutti i 
guai comuni alle periferie, in primo 
luogo la droga e la fama di posto 
•duro», anche se almeno all'appa­
renza la situazione sembrava mi­
gliorata negli ultimi anni. 

Campobasso, l'uomo perse i denti nella guerra d'Africa 

Lo Stato ritira la dentiera 
a un invalido di 85 anni 

NOSTRO SERVIZIO 

sa CAMPOBASSO. Ci sono atti - atti 
magari puramente burocratici -
che paiono cosi odiosi e sciocchi • 
da sembrare impossibili. E invece 
no: accadono. Accade, per esem- ; 
pio, qui a Campobasso, che lo Sta- .' 
to ritiri la dentiera ad un cx-com- ;j 
battente, invalido di guerra. Non ci '' 
credete? ^,«.!»»^,:i.,.-v;;i->.;f- ;..', 

Antonio Marinelli, 85 anni, resi- ;• 
dente a Campobasso, venne fatto • 
prigioniero in Africa nel 1942 e • 
quindi trasferito in un campo di < 
concentramento nei pressi di Pre­
toria, in Sudafrica. Tornato in pa-1 
tria dopo quattro anni di dura pri- ;; 
gionia, Marinelli ottenne un impie­
go nell'amministrazione pubblica t 
come bidello in una scuola media ' 
di Campobasso. Ma, avendo per­
duto ventidue denti durante la pri­

gionia, «si mangiava quasi niente, e 
il corpo non riceveva alcuna pro­
teina, cosi i denti diventarono de­
bolissimi, friabili, e mi caddero uno 
dietro l'altro...», la commissione 
medica militare di Caserta gli ave-

; va riconosciuto un'invalidità tem- ' 
• poranea. C:»,.>v':;;---:> • >..' .,••;'.'•„;., 

Nel frattempo, però, l'Opera na­
zionale dei combattenti, perdispo-

'• sizione della stessa commissione 
medica militare, e con i fondi del 
ministero del Tesoro, aveva prov­
veduto a dotare Marinelli di una 
dentiera. %:••;..'.>••.;•**..••'•.•.•-..;.*•.••' •M-JL, 

Tutto a posto: la vita sembrava 
proprio essersi rimessa su un bina­
rio accettabile. Recentemente, pe-

, rò, il ministero del Tesoro ha revo­
cato lo stato di invalidità «provviso­
ria» e cosi l'Opera combattenti, per 

k V 

ordine del ministero, ha richiesto 
all'ormai ottantacinquenne Mari­
nelli la restituzione della dentiera. •' 
• «Il giorno che m'è arrivata la ri­

chiesta m'è sembrato di sognare? 
; Mi son detto: no, non può esser ve­

ro che rivolgiono la dentiera... è di 
• sicuro un errore, o uno scherzo...»., 

Dopo ciò, Marinelli ha iniziato 
un, lungo conflitto con la burocra­
zia, ma vista vana la possibilità di 
riavere la «dentiera di invalidità», in 
questi giorni, anche per alimentar­
si, è andato dal dentista, che con la 
spesa di due milioni di lire gli ha ri­
pristinato non ventidue ma trenta­
due denti, lucidi ed affilati «che. a 
dispetto dello Stato - dice Marinelli 
- rendono affascinante il sorriso • 
anche di un vecchio ex-combat­
tente quasi novantenne. Guardate : 
qui che bocca: vi faccio un sorri­
so'» • . - , » . ' 
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